
Decreto Dirigenziale n. 211 del 01/10/2012

A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

Settore 6 Settore provinc.ecologia,tutela dell'amb.,disinquinam.,protez.civ. - CE -

Oggetto dell'Atto:

   D. LGS 3 APRILE 2006, N. 152 E S.M.I. AGGIORNAMENTO  E CAMBIO GESTORE

AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE RILASCIATA CON  D.D. N. 34 DEL

04/02/2010 ALLA DITTA DSM CAPUA S.P.A. CON SEDE LEGALE NEL COMUNE DI

CAPUA (CE), STRADA STATALE  APPIA 46/48, PER L'IMPIANTO SITO NEL COMUNE DI

CAPUA (CE) ALLA STRADA STATALE  APPIA 46/48, PER L'ATTIVITA' DI

FABBRICAZIONE DI PRODOTTI FARMACEUTICI DI BASE - CODICE IPPC 4.5. 
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IL DIRIGENTE 
Premesso che 

a. la ditta DSM Capua S.p.A., con sede legale nel Comune di Capua(CE)  alla Strada Statale Appia 
46/48, con  decreto dirigenziale n. 34 del 04/02/2010, ha ottenuto l’autorizzazione integrata 
ambientale, ai sensi del D. Lgs. 59/05, per l'impianto esistente ubicato nel Comune di 
Capua(CE), Strada Statale Appia 46/48, per l’attività IPPC di fabbricazione di prodotti 
farmaceutici di base, di cui al codice 4.5; 

b. il D. Lgs. 128/2010 ha abrogato il D. Lgs. 59/05, inserendolo, con modifiche, nel Titolo III-bis della
parte seconda del D. Lgs. 152/2006. 

Considerato che 
a. la ditta DSM Capua S.p.A, con nota acquisita agli atti con prot. n. 0953393 del 15/12/2011, ha 

chiesto l’aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), rilasciata con D.D. n.34 
del 04/02/2010 tenuto conto anche delle mutate condizioni di mercato che determineranno 
cambiamenti nell’attività produttiva. In data 02.02.2012 è stato convocato apposito Tavolo 
Tecnico, che ha valutato troppo generica la relazione relativa alla variazione delle modalità 
produttive, chiedendo  alla ditta maggiori approfondimenti e rinviando a successiva valutazione la 
richiesta di aggiornamento dell’AIA per gli altri aspetti riguardanti piccole modifiche formali, 
revisione dei limiti e riordino dei punti di emissione;  

b. Successivamente la ditta, con nota acquisita agli atti con prot. n. 0222059 del 22/03/2012, ha 
presentato una nuova istanza relativa all’aggiornamento dell’AIA per piccole modifiche formali, 
revisione dei limiti e riordino dei punti di emissione, rinviando a successiva nota le modifiche 
conseguenti alle nuove produzioni; 

c. la CdS, nelle sedute del 12/04/2012, del 30/05/2012 e del 20/06/2012,  ha preso atto che i camini 
E159 ed E384 attualmente non sono in uso e che la ditta nella relazione integrativa presentata ha 
tenuto conto dei rilievi sollevati dall’ARPAC all’atto della verifica AIA, adeguandosi agli stessi. 
Inoltre sono state accettati il piano gestione solventi, così come rettificato con nota del 
12/06/2012, acquisita al prot. n. 0458205 del 14/06/2012, nonché il nuovo piano di monitoraggio 
riportato nella relazione revisione III - maggio 2012 e le piccole modifiche formali, riportate da 
pag. 8 a pag. 11 della stessa relazione, ad esclusione di quanto riportato a: 

- pag. 11, relativamente al paragrafo B.5.3.1 punto 2, nel quale, considerata la perizia 
fonometrica datata 26/03/12, si dovranno inserire gli interventi proposti nella predetta perizia 
unitamente all’indicazione dei tempi di realizzazione degli stessi; 

- pag. 10, relativamente al paragrafo B.5.1.2 punto 10, dove si dovranno specificare i camini 
con direzione di flusso verticale e quelli con direzione di flusso orizzontale; 

Relativamente alla revisione del nuovo quadro prescrittivo  la ditta ha precisato che la stessa si è 
resa necessaria a seguito di impropria valutazione nell’ultima CdS decisoria, nella quale valori 
puntuali occasionali ai vari camini, presentati dall’azienda, sono stati interpretati come proposta di
limite emissivo e sono andati a costituire il quadro prescrittivo dell’autorizzazione AIA. La CdS ha 
accolto la richiesta e, dopo approfondita valutazione, ha stabilito i seguenti valori limite:  
Camino E75: polveri concentrazione 5,0 mg/Nm3, portata 30.000 Nm3/h,  
Camino E156A: NOx concentrazione 300 mg/Nm

3
, portata 40.000 Nm

3
/h, 

Camino E156: NOx concentrazione 300 mg/Nm
3
, portata 45.000 Nm

3
/h,  

Camino E312:  polveri concentrazione 5,0 mg/Nm
3
, portata 3.000 Nm

3
/h; 

Camino E81: acetone: concentrazione 100 mg/Nm3, portata 3.000 Nm3/h; 
Camino E214: acetone: concentrazione 100 mg/Nm3, portata 300 Nm3/h,  
                        MIBK: concentrazione 100 mg/Nm3, portata 300 Nm3/h;  
Camino E78: acetone concentrazione 100 mg/Nm3, portata 10.000 Nm3/h,  
Camino E159: polveri concentrazione 5 mg/Nm3, portata 60.000 Nm3/h, 
Camino E384: acetone, 2-propanolo, etanolo: concentrazione 100 mg/Nm3, portata 1.000 Nm

3
/h;  

d. nel corso dell’ultima CdS del 20/06/2012 la ditta, relativamente alle osservazioni dell’ASL,  ha 
chiarito che nell’area verde e nella zona di rispetto ferroviario non viene effettuata nessuna 
attività produttiva, impegnandosi a verificare con il Comune di Capua la destinazione dell’area da 
inserire nel PUC. Relativamente ai controlli della qualità dell’aria, viene stabilito che la ditta 
effettuerà due controlli all’anno, con cadenza semestrale per almeno due anni, in tre postazioni, 
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di cui una interna al perimetro del sito, una nelle adiacenze del rione Boscariello e l’altra nelle 
vicinanze del rione Santagata, determinando i seguenti parametri : NOx e SOV totali, con 
specifica determinazione dei principali solventi utilizzati. Gli esiti di detti controlli dovranno essere 
trasmessi, oltre agli enti previsti dall’AIA, anche all’ASL competente. il rappresentante 
dell’ARPAC ha chiesto, inoltre, di fornire, entro 30 giorni dal rilascio del presente atto, una 
previsione dei livelli di rumore emessi ed immessi dagli impianti sulla base dei sistemi di 
mitigazione proposti; 
In conclusione di seduta, dopo ampia discussione, la CdS ha espresso parere favorevole 
all’aggiornamento dell’AIA già rilasciata alla  DSM Capua S.p.A., nel senso sopra detto e con le 
relative prescrizioni; 

e. la ditta DSM Capua S.p.A, con nota acquisita agli atti con prot. n. 0513191 del 04/07/2012, ha 
comunicato la variazione della titolarità dell’impianto, per cui il nuovo gestore dell’impianto è 
Hans Hoekstra, nato a Tilburg stato Olanda il 01/07/1955, in sostituzione del vecchio gestore 
Domenico Marano,  nato a Napoli il 15.04.1965; 

f. La ditta ha provveduto al pagamento delle spese di istruttoria. 
Ritenuto, pertanto, di dover provvedere, per quanto suesposto e sulla scorta degli esiti delle Cds, 
all’aggiornamento del decreto dirigenziale AIA n. 34 del 04/02/2010 sostituendo i relativi allegati con 
quelli acclusi al presente provvedimento corretti nelle parti e nei modi sopra indicati, fermo restando 
quanto riportato nel dispositivo.  
Visto 

a. il D. Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
b. la Legge 241/1990 e s.m.i.; 
c. il D.D. n. 9 del 20/04/2011 del Coordinatore dell'AGC 05 Ecologia ad oggetto “Deleghe di funzioni ai   

dirigenti protempore di settore dell'AGC 05”. 
Sulla base delle valutazioni espresse dalla Seconda Università degli Studi di Napoli, degli esiti delle 
Conferenze di Servizi, della dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente del Settore e su proposta del 
Responsabile del procedimento 

DECRETA   
per quanto espresso in narrativa, che qui s'intende interamente trascritto e riportato, 
 1. Prendere atto che il nuovo gestore dello stabilimento DSM Capua S.p.A., sito nel Comune di 

Capua(CE), è Hans Hoekstra, nato a Tilburg stato Olanda il 01/07/1955, in sostituzione del vecchio 
gestore Domenico Marano,  nato a Napoli il 15.04.1965. 

 2. Approvare l’aggiornamento, ai sensi del D.Lgs 152/2006, dell’autorizzazione integrata ambientale 
rilasciata con decreto dirigenziale n. 34 del 04/02/2010 alla Società DSM Capua S.p.A., con sede 
legale nel Comune di Capua(CE) alla Strada Statale Appia 46/48, per l'impianto esistente ubicato 
nel Comune di Capua(CE), Strada Statale Appia 46/48, per l’attività IPPC di fabbricazione di prodotti 
farmaceutici di base, di cui al codice 4.5. 

3. Aggiornare il decreto dirigenziale n. 34 del 04/02/2010 sostituendo gli allegati B e C con quelli   
uniti al presente provvedimento, di cui costituiscono parte integrante e sostanziale e di seguito 
elencati, che riportano le  modifiche così come indicate nella premessa, lasciando fermo ed invariato 
quanto riportato nel dispositivo del D.D. n. 34 del  04/02/2010: 

− Allegato B: documento descrittivo e prescrittivo, 

− Allegato C: piano di monitoraggio e controllo. 
4. Disporre la messa a disposizione del pubblico presso gli uffici dello scrivente Settore, ai sensi    

degli artt. 29-quater e 29-decies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., del presente atto e della relativa 
documentazione. 

5.   Notificare il presente atto  autorizzativo alla ditta in oggetto. 
6. Inviare, altresì, copia del presente provvedimento al Comune di Capua(CE), all'Amministrazione  

Provinciale di Caserta, all'A.R.P.A.C.-Dipartimento Provinciale di Caserta, all'A.S.L. Caserta ex Ce 
Ambito 4, all’ATO2 Campania, per quanto di rispettiva competenza, nonché al B.U.R.C. per la 
pubblicazione. 

7. Inviare, via telematica, copia del presente decreto al Coordinatore dell’AGC Ecologia (05), al 
Coordinatore dell’AGC Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale della Campania. 
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8. Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 3 comma IV della L. 7.08.1990 n. 241, potrà essere 

presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di
notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni.                            

                                                                                           dott.ssa  Maria Flora Fragassi           
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